
In quel tempo, Gesù 
chiamò a sé i Dodici 
e prese a mandarli a 
due a due e dava 
loro potere sugli spi-
riti impuri. E ordinò 
loro di non prendere 
per il viaggio 
nient’altro che un 
bastone: né pane, 
né sacca, né denaro 
nella cintura; ma di 
calzare sandali e di 
non portare due tu-
niche.  
E diceva loro: «Dovunque en-
triate in una casa, rimanetevi 
finché non sarete partiti di lì. Se 
in qualche luogo non vi acco-
gliessero e non vi ascoltassero, 
andatevene e scuotete la pol-
vere sotto i vostri piedi come 
testimonianza per loro». Ed essi, 
partiti, proclamarono che la 
gente si convertisse, scaccia-
vano molti demòni, ungevano 
con olio molti infermi e li guari-
vano 
 
Prese a mandarli a due a due. 
Ogni volta che Dio ti chiama, ti 
mette in viaggio, accende 
obiettivi nuovi, apre sentieri. 
A due a due e non ad uno ad 
uno. Il primo annuncio che i 
Dodici portano è senza parole, 
è l'andare insieme, l'uno al fian-
co dell'altro, unendo le forze. 
Ordinò loro di non prendere 
nient'altro che un bastone. Solo 
un bastone a sorreggere il pas-
so e un amico a sorreggere il 
cuore. Un bastone per appog-
giarvi la stanchezza, un amico 
per appoggiarvi il bisogno di 
comunione.  
Come se Gesù dicesse ai suoi: 
Voi vivrete di fiducia: fiducia in 
Dio, che non farà mancare nul-
la, e fiducia negli uomini, che 

apriranno le loro 
case. «Bagaglio 
leggero impone il 
viaggio e cuore 
fiducioso. Domani 
non so se qualcu-
no aprirà la porta 
ma confido nel 
tesoro d'amore 
disseminato per 
strade e città, ma-
ni e sorrisi che 
aprono case e ri-
s to ran o  cuo -

ri...» (M. Marcolini). 
Ci provoca, ci mette con le 
spalle al muro la povertà di 
mezzi degli inviati. Nessuno può 
dire io sono troppo piccolo per 
poter diventare testimone del 
Vangelo, troppo povero, non 
ho mezzi o cultura. 
E allora vado bene anch'io, 
perché il discepolo annuncia 
con la sua vita: il mio segreto 
non è in me, è oltre me, oltre le 
cose. 
La forza della Chiesa, oggi co-
me allora, non sta nei numeri o 
nelle risorse o nei mass media, 
ma risiede nel cuore del disce-
polo: «L'annunciatore deve es-
sere infinitamente piccolo, solo 
così l'annuncio sarà infinita-
mente grande» (G. Vannucci). 
Sorprende che Gesù insista più 
sulle modalità dell'annuncio, 
che non sui contenuti di esso. E 
proclamarono che la gente si 
convertisse, ungevano con olio 
molti infermi e li guarivano. La 
conversione: vedere il mondo 
in altra luce, salpare verso cieli 
nuovi e terre nuove, una nuova 
architettura del mondo e di 
rapporti umani. 
Le loro mani sui malati annun-
ciano appunto che Dio è già 
qui. È vicino a te con amore. È 
qui e guarisce la vita. 

XV Domenica del Tempo Ordinario 
 

INTENZIONI 
 SS. MESSE  

DOMENICA  11/07/2021 

PARROCCHIA  10.00 
 
Lunedì 12/07         S. Martino  07.30 
Def.ta De Nadai Lucia 

Def.to don Fortunato Candiago 
 
Martedì 13/07        S. Martino  07.30 
Per le anime abbandonate 

Def.ti Soranello Carlo, Santina, Francesco, 

Bruno e Pina 

Def.to Sanson Danilo 
 
Mercoledì 14/07    S. Martino  07.30 

Def.ti Santantonio Angelo e Maria Teresa 
 
Giovedì 15/07       S. Martino  07.30 

Def.to Perin Marino 
 
Venerdì 16/07        S. Martino  07.30 
Def.ti Della Martina Marco e Marcello 
 
Sabato 17/07      San Martino  18.30 
Def.to Rizzo Roberto  

Def.ti Zambon Franco, Gava Ottavio e 

Zussa Rosa 

Def.to Zambon Pierino 

Def.to Dall’Antonia Alessandro 

Def.ti Fiorot Pietro, Tonon Augusta e Fiorot 

Silvana 
 
Domenica 18/07   
Def.to Zanette Michele  

Def.to Perin Adamo 

Def.ti Bortolotto Loris e Battista 

Def.to Pizzinato Angelo 

Def.ti Gava Pierina e Basile Rosario 

Def.ti Pastre Vittoria e Piccin Giuseppe 

Def.to Andreetta Pietro  

Def.to S.E. Mons. Eugenio Ravignani 

Def.ti Gava Giovanni (ann.) e Gaiotti Maria 

LE LETTURE DI QUESTA DOMENICA 

I^Lettura: Libro profeta Amos (7,12-15) 

II^Lettura: S. Paolo agli Efesini (1,3-14) 

Vangelo: Secondo Marco (6,7-13) 

PROPOSTE PER I CANTI SS. MESSE 
 

Inizio  n.153 (Annunceremo il tuo regno) 

Offertorio   n.518 (Signore, fa’ di me) 

Comunione          n.256 (Un solo Signore) 

Fine               n.418 (Andate per le strade) 

N. 28 – 11/07/2021 

RICORDIAMO E PREGHIAMO PER 
  
CATTANEO MARISA in GELLERA, morta sabato 3 luglio 
all'età di anni 91. Il funerale si è svolto lunedì 5 nella chiesetta 

di San Francesco, presso villa Malvolti - Cattaneo. 



 

GRAZIE ! 
 

Ringraziamo sentitamente una famiglia che ha dato un 

generoso contributo per la Scuola Materna e Asilo Nido. 

GRAZIE, GRAZIE, GRAZIE!!! 

News: Grest 2021 
DAL 12 AL 30 LUGLIO 

 
Ciao a tutti ragazzi, siamo agli sgoc-

cioli!! Per tutti gli iscritti, vi aspettiamo lunedì 12 luglio dal-
le 8:00 alle 12:00 ai campetti dell’asilo!  
Vi attendono molti canti e bans nuovi, l’acclamatissima 
scenetta e le nostre numerose attività. Per ulteriori infor-
mazioni o domande, potete contattarci attraverso la nostra 
mail: grest.castelloroganzuolo@gmail.com 
Vi aspettiamo carichi per affrontare queste tre settimane di 
GREST assieme e soprattutto per recuperare tutto il tem-
po perso!  A lunedì!                                       Gli Animatori 

Palestra Digitale 
 
Anche a San Fior, in biblioteca comunale, è sta-

ta attivata la “Palestra digitale” allo scopo di 

diffondere la cultura della digitalizzazione. 

Nell’orario di apertura, a seguito di prenotazio-

ne, è possibile farsi assistere da un animatore 

digitale (tutor) per utilizzare i servizi comunali 

on-line e migliorare le competenze digitali.  

La “Palestra”, accessibile anche a persone diversamente 

abili e ipovedenti, è aperta nei seguenti orari: lunedì 16-

20, martedì, giovedì e venerdì 15-19.  

Nelle giornate di lunedì e giovedì (dalle 16 alle 18.30) è 

possibile richiedere il supporto del tutor per l’accesso ai 

servizi pubblici digitali, come Spid e PagoPa, e offrire sup-

porto nella ricerca del lavoro on-line.  

Per info: 0438-266570, biblioteca@comune.san-fior.tv.it. 

Un nuovo Centro Sollievo 

per persone  

con demenza a San Fior  
 
Incontro di informazione pubblica Giovedì 15 
Luglio 2021 – ore 20.30 Sala Polifunzionale  
 L’Azienda ULSS 2, Distretto Pieve di Soligo, in collaborazio-
ne con il Coordinamento delle Associazioni di Volontariato 
Sinistra Piave, l’Amministrazione Comunale di San Fior, le 
Associazioni Medi@età OdV e Con-Tatto OdV, stanno atti-
vando un nuovo Centro Sollievo per persone affette da 
decadimento cognitivo e le loro famiglie a San Fior.   
Per illustrare l’iniziativa nel dettaglio e conoscere più da 
vicino la problematica, viene proposta una serata d’infor-
mazione aperta alle persone interessate al tema, al volon-
tariato, al personale socio-sanitario, a coloro i quali si sen-
tono motivati ad intraprendere una nuova esperienza.  
 Programma  
Ore 20.30- Saluti  
Ore 20.45 – Le persone affette da demenza  
● Luisa Cirilli, Geriatra, Responsabile Centro Decadimento 
Cognitivo, Ospedale di Conegliano  
Ore 21.10 - I Centri di Sollievo nel distretto Pieve di Soligo  
● Carmen Prizzon – Assistente Sociale Referente Centri 
Sollievo per il Distretto Pieve di Soligo, Ufficio di Piano  
Ore 21.15 - Un sollievo alla famiglia, un’attenzione alla 
persona, uno spazio per i volontari  
● Laura Busiol - Presidente Ass.ne Esserci OdV  
● I Volontari e i familiari impegnati nei Centri di Sollievo 
raccontano la loro esperienza quotidiana  
Per Info: Comune di San Fior, Tel.0438/266560  
Email assistenza@comune.san-fior.tv.it  

11 LUGLIO: S. BENEDETTO  
ECCO PERCHÉ È DIVENTATO  

PATRONO D'EUROPA 
 
Di lavoro e preghiera ha bisogno 
l’Europa per tornare a riscoprirsi uni-
ta e guardare al futuro con speran-
za. Lavoro e preghiera, d’altra parte, 
stanno nei cromosomi del Vecchio Con-

tinente, che annovera tra i suoi patroni un “gigante del 
Vangelo” come san Benedetto da Norcia. Nato attorno 
al 480 a Norcia, dopo un periodo di romitaggio presso il 
Sacro Speco di Subiaco, decise di passare alla forma 
cenobitica prima a Subiaco, poi a Montecassino. La sua 
Regola è una mirabile sintesi della spiritualità orientale e 
dell’operosità occidentale: il suo “ora et labora” è un mo-
numento al Vangelo incarnato che “dissoda” i terreni 
della storia e dà forma alla società nel segno della cari-
tà. La sua eredità sono i numerosi monasteri sorti sulla 
scia del suo carisma e sparsi poi in tutto il mondo. Morì 
a Montecassino attorno al 547. 
Nel 1964 Paolo Vi lo scelse come patrono principale 
dell'intera Europa (a lui si aggiunsero tra il 1980 e il 
1999 altri cinque santi: Brigida di Svezia, Caterina di 
Siena, Cirillo e Metodio, Teresa Benedetta della Cro-
ce). La proclamazione avvenne esattamente il 24 
ottobre 1964, giorno in cui papa Montini riconsacrò 
la chiesa abbaziale di Montecassino, distrutta 20 anni 
prima, nel 1944, durante la seconda Guerra mondiale. 
Nella lettera apostolica "Pacis nuntius" il Papa, spigando 
le motivazioni della scelta di san Benedetto a patrono 
d'Europa, ricordava che "egli insegnò all'umanità il pri-
mato del culto divino per mezzo dell'«opus Dei», ossia 
della preghiera liturgica e rituale. Fu così che egli ce-
mentò quell'unità spirituale in Europa in forza della quale 
popoli divisi sul piano linguistico, etnico e culturale av-
vertirono di costituire l'unico popolo di Dio". 

Annuncio del Vescovo 
 
Venerdì 2 luglio, il vescovo Corrado ha 
incontrato i membri dei Consigli Pasto-
rale ed Affari Economici delle tre par-
rocchie dell’Unità Pastorale, per un 
importante ed inaspettato annuncio. 

Con il prossimo anno pastorale, infatti, indicativamente da 
ottobre, verrà nominato in qualità di parroco unico per le 
parrocchie di San Fior, Castello Roganzuolo e San Fior di 
Sotto, don Domenico Valentino, attualmente Vicario par-
rocchiale del Duomo di Pieve di Soligo, di Refrontolo e di 
Solighetto. 
Don Luca Maria verrà nominato, invece, parroco di Cison 
di Valmarino e Tovena andando così a sostituire monsi-
gnor Adriano Sant che, a sua volta, ha chiesto di essere 
sollevato dall’incarico di parroco ed andrà ad assumere il 
ruolo di collaboratore pastorale nell’Unità Pastorale di 
Vazzola - San Polo. 
Don Roberto Camilotti lascerà la parrocchia di San Fior di 
Sotto e, al momento, nulla viene comunicato sul suo nuo-
vo incarico. Don Gianfranco manterrà il suo ruolo attuale 
in aiuto del parroco nell’Unità Pastorale. 
Come redazione - ed in rappresentanza dei due Consigli - 
non possiamo che prendere atto di questa decisione, pe-
raltro già paventata da diversi anni data l’ormai ben nota 
scarsità di vocazioni. Non ci resta che augurare un buon 
lavoro a don Luca Maria e a don Domenico, per i loro ri-
spettivi nuovi incarichi. Non mancherà l’occasione per 
ringraziare don Luca per il suo servizio e per preparare in 
modo adeguato l’avvicendamento. 
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